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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 81 del 19 marzo 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione della discussione in merito all’attuazione dell’art. 116 comma 3 della Costituzione.

In ordine al suddetto punto sono state poste in distribuzione le Schede di ricognizione delle funzioni Stato- Regione- Autonomie locali attinenti le materie dei Beni culturali, Beni paesaggistici, Infrastrutture-Trasporti – Viabilità, Università, Interventi di bonifica di interesse nazionale – gestione tecnica, Impianti del ciclo nucleare, VIA – Valutazione d’Impatto Ambientale e Allegati Via – Tipologie progettuali, VAS – Valutazione Ambientale Strategica, Informazione ambientale, Rifiuti, Energia. 

Prime determinazioni sulla PDL n. 328 “Disposizioni per l’istituzione dei bilanci di genere”, presentata dai Consiglieri Spinosa (Prima firmataria), Motta, Cotto, Pozzi, Valloggia, Turigliatto, Leo, Laus, Dalmasso, Chieppa, Barassi, Bossuto, Moriconi, Robotti, Rabino. 

La proposta di legge ha come finalità l’istituzione del bilancio di genere. Concetto e metodo del bilancio di genere  vennero sanciti  ufficialmente dalle Nazioni Unite nella Conferenza mondiale sulle donne di Pechino del 1995.

La necessità di analizzare e di costruire bilanci attraverso una prospettiva di genere con il fine ultimo di contribuire a realizzare concretamente la parità tra uomini e donne è lo spirito che ha mosso il legislatore regionale. 

Il provvedimento propone pertanto l’istituzione del gender budgeting, bilancio in ottica di genere, che pone l’accento sull’analisi dell’impatto delle politiche pubbliche sulle donne e sugli uomini , inserendo la prospettiva di genere a tutti i livelli del processo di costruzione dei bilanci, mirando a ristrutturare le entrate e le uscite al fine di promuovere l’uguaglianza di opportunità tra i sessi. 

Il bilancio di genere può dunque essere considerato parte qualificante del bilancio sociale e del bilancio di mandato, poiché in tale senso si configura come azione di miglioramento e di trasparenza del bilancio dell'ente pubblico in quanto introduce una misurazione non soltanto finanziaria ma anche sociale di qualsiasi azione amministrativa attuata. 

La formazione di bilanci di genere richiede metodiche e modelli relativi a tre ambiti teorico-metodologici: 

1) una nuova idea di assetto dei bilanci e di riclassificazione della spesa che superi quella strutturata su contabilità macroeconomiche basata sui concetti di reddito, consumi e investimenti e che evidenzi, descriva e valuti la diversa relazione tra fatti economici e dimensioni sociali; 

2) una particolare enfasi sulle tecniche e sulle modalità di partecipazione della società civile nel processo della costruzione degli obiettivi; 

3) un approccio che consenta la creazione di un processo di definizione di obiettivi, indicatori e parametri di controllo del rispetto dell'attuazione degli impegni assunti dall'amministrazione pubblica. 

Prime determinazioni sul  DDL n. 314 “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere nella Regione Piemonte”, presentato dalla Giunta regionale. 

Il disegno di legge nasce per dare concreta attuazione all’articolo 13 dello Statuto della Regione Piemonte e cioè dotare la Regione stessa di una  legge organica sulle pari opportunità di genere che contenga la specificazione dell’obiettivo più generale contenuto nello Statuto che prevede che l’Ente operi per rimuovere ogni ostacolo che impedisce la piena parità nella vita sociale, politica, culturale ed economica. 

Il disegno di legge contiene una serie di norme riguardanti: 

· la lettura di genere del bilancio regionale al fine di attuare e valutare le politiche a seconda dell'impatto che possono avere rispettivamente sulle donne e sugli uomini; 

· la predisposizione di un rapporto annuale sulla condizione femminile in Piemonte, nel quale siano rappresentati tutti gli aspetti della partecipazione delle donne alla vita familiare, politica, sociale, culturale, economica della Regione. Il rapporto potrà essere il punto di partenza per analizzare a fondo i bisogni ai quali rispondere con progetti concreti al fine di realizzare la parità sostanziale tra i sessi; 

· la previsione di una comunicazione istituzionale attenta alle tematiche di pari opportunità che promuova il superamento degli stereotipi di genere attraverso tutti gli strumenti della comunicazione istituzionale, anche in quegli ambiti che sembrano più neutri o lontani dalla tematiche in questione; 

· le statistiche di genere attraverso la disaggregazione per sesso di tutti i dati che siano il risultato di attività svolta direttamente dagli Uffici regionali o che si tratti di attività finanziate dalla Regione stessa. 

La commissione in ordine alla PDL n. 328 ed al Disegno di legge n. 341 ha stabilito di calendarizzare una consultazione per lunedì 16 aprile 2007 con i soggetti di cui all’allegato elenco. 
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